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IN BÒLOGN Ai 



f . Nella Stampa Camerale . M.DC.LXXXV, 
* Co» Utenza de* Superiori % 



1NTERLOCVTORI 

Ninfe» e P afiori. 

, Argida • Figlia di Melifsa . 
Cclinda . Ninfa . 

Rofildo. Non conofciuto per Fcrafpc figlio 

di McHfsa . 
Terante. Paftorc. 

Mclifsa. Vecchia Madre di Argida, c 

di Ferafpe . 

♦ 

Cavalieri Romani . Caio , e Tullio . 

Detti % e fimili . 
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Amore. Fama 

Venere. Venti. 

Giunone.' Ninfe di Secchia I 

Palladc. Marte.. 

Imeneo. Pace. 

Pane. Gioue. 

♦ 

La Scena fi finge nelle vicinanze della Mirandoli 
con apfirtnzA ài Ciclo , V turno , Machine , i 
fro frettino prt fortunate alle attieni, e Salii 
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PR O T EST A: 

NOn (blamente le parole Fa- 
to, Numi , Deità, e fimili 
lanovfate per ifcherzo poetico > 
ma molti fentimenti proprj del 
Gentijefmo* che in quello com- 
ponimento fi leggono, fono de- 
teinati da chi fi profefsa Cattoli- 
co. Tale fù chi icrifse ; tale fi 
conferui chi legge, e viua felice. 
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Amore, Funere, Giunone, Pallade, Imeneo, 
che fopragiùngono dal Cielo . ■'" * 

s *• « * •' . * . .* 

Amore \ 'Hò con te , nemico Fato , -l, 
I Cieio ingrato , 1' hò con te# 
JL> Vo' ricorrere a le Furie, 
' Vendicar vo' quelle ingiurie* ^. 

Che il Dettino oggi mi fè . . .\ 
Quel Leon genero/o * ; : ». . "v ii 

Mi*jàcjìzi.a ,.mia ;gjoia * # 

Che in quefte amene fpiaggic il nido ojtcjane 

Quel , per cui tanto, o Gel* («dar concinne 

Pria che il iaftp natio 

Ccdeffc al poter mio , , 

Dimmi, perché l'uggì , dimmi dou' è * 

L* hò con se , nemico Fato , . . 

Cielo ingrato , ¥ fcò eoa te . : . 

Perchè : - t£i tawotU 
Del Ciclo , del Fato i . 
Perche ti tdEmcntt 

- 

Così difpcrato , , . , ■ f . , i.o.» 
Cupido , perche ? * s : a 

Se torto ti fè ; o; c - v . I h >i 

Il Nume Tonante , • . . .. i -^'i 
*Ttt rendilo amante. » . A 
Aiuto , configlio^ , , . ^ ; . _ A 

A3 Chic- 
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Chiedi t ed haurai , e datti pace» o Figlio • 
' /fm. Dunque quel!' aureo laccio , 
Quel prcziofo impaccio , 
Che al mio caro Leon legato fu , 
Amor non haurà più ? 

Madre, giudo dolor quell'Alma accora . 

Perché > fiero Dettino , 

Vuoi i che tanto fi peni , e non fi mora t 

L'cfser Nume dctcfto , 

E v' inuidio , o mortali , 

Per cui la Morte è il termine de* mali > 
Yen. Or t' intendo , Cupido , 

Scicgiicfti vn laccio d'oro. 

E d'ardito Leon legarti '1 crine , 

Seco il rapì la nobu Fera : è vero ì 

Quelli fono i tuoi guai , le tue ruine ? :■ 
dm. Troppo è ver , deh , fc mai , 

Bella Figlia di Gioue , 

Brillaro in Ciel de la tua Stella i rai, 

E [e famofe prouc 

La tua vaga beltà vantar s' vdìo> 

Con eloquenti vezzi 

Il Gcnitor Tonante 

Rendi ver me placato ; 

Bellezza fupplicante 

A* Numi impera, e dà le leggi al Fato* 

V**% Spera Figlio , fpcra > (pera , ' .**../ 
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Da te non fuggì 

Quel Leone , che il laccio rapì j 

Mà andò in preda di vaga beltà • 

Legherà , sì > legherà 

Col tuo laccio vn' altra Fera . 
Spera &c. 
Chh. Piangi , piangi , Arcicro indegno» 
'. Nò che Amor non morta pace , 

Quando audace . v 

Vuol legnar chi nacque al Regno . 
Pali. Piangi , piangi, ardito Nume % 

Smorza il foco entro que' pianti , 
* . Troppo vanti 

D* abbagliar de* Saggi il lume • 
Atn* Multatemi pur , Numi nemici» 

Con mie iacttc vitrici . 

Ben fapreì vendicarmi , 

Mà , pria che trattar 1* armi* 
■ Spegnerò quefta face , 

Vo' (frapparmi quelV ale > 

Vo* fquarciar quefta benda, 

Vo* che ogn' vno comprenda , 

Che fenza il mio Leone , e il laccio mio 

Amore , Amor non è , io non fon io • 
Fin. Pazzarello , che fai? 

L'inuidiofc Dee. 

fifser non dennoale m giorioinfcftc* 
- A 4 Che 
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1 Che fc forfè molcftc 
. Sembrano ai genio lor le fiamme ofeure , 

Di vanjpc chiare , e pure 

Poiché qui Iplede in due gran cori Viraggio, 

E macftolp , e faggio > 

Vcdran > che in nobil fen non è difetto . 

L' Ajpor j che vnifee a la Virtù il Dilet^ * 
Am. Dunque de i' Alme vili ? 

Ite, lacci volgari , itene al/uolo : I 
# - Getta i Ucci a terra 

V* abbprrifco , e dctefto. 

Vi fprezzoj e vi calpefto » • • ■» 

Ginn. Palladc ? /»*//. Amica. Io feorgo 

Imeneo > che ver noi fattolo viene . 
Ven. Figlio lafcia i fingulti > 

Co* pianti tuoi tu lamia fede infoltì, 

E fe » eh* io ti fchernifea , anche pauenti, 

Mira i fatali eucnti 

De l'aureo laccio , onde il Leon s'auuinfc, 

Egli andò , vide , e vinfc . 
Am, Che miro ! oh Madre cara , 
Dunque a l' antica fede 
<>• Hmio Leon fen riede ? 
„ > Giuno , Palla; che dite? 

Voi vedete i miei fafti,c non ftupité? 
eia». Nudo Arcicr, ftupor non è, 

Cticfupetbo oggi ù gonfi i 
- * E fatai 

« 
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I? fatai , che tu trionfi , 

Se Imeneo pugnò per te. 
fall. Ficr Leone , e gentil Drago 

Per deftin cambiaro il cor ; 

Saggio petto , ed occhio vago 

Fur lo feopo , e il fcritor , 
Am, E che vuoi dir per qucfto? . 

Forfè in que' Rcgj petti 

I più teneri affetti io non imprcfsi ? 
Imtn. Habbiam vinto. Amor , sì, sì; . 

Guida co» doppio lacfio vn Lcont> 

tWff Drago ♦ 1 

Ecco, che al laccio mio / 
L'aureo tuo laccio vn commuti Fato vnìo 
Habbiam vinto, Amor, sì, sì . 
. Qiàfra ftcilati giri 

Vttol v Gioue ,cl»eii miti 

De' Pieni Eroi . fra T immortai chiarore 
Splendere il Foco, e d'Imeneo, e d'Amor e • 
Virtude trionfi , trionfi Beltà, 

Di volle 1 Alme infiemc vnito 
Fere, . 
Altere, 

Sì gradite 

Son le gioie a gli Àftri amici 
Che gi' indulsi più felici , 

Che le j>aci^iù linccre., ., ; 

Vi 
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Vi defttn&no in ogni età . 
fan. E farà vero ancora, 

Che a nòbile Beltà » perche innamora» 

Gli oifequj più douuti 

Giuno, Palla rifiuti? 
Giù». Nò, nò ; Beltà di Macftade ornata 

A Giuno è fcraprc grata . 
/ ali. Ne a vna Bellezza, in cui Virtù rifplcndc, 

D' Onòr i pregi mai Palla contende . 
yen. Su dunque, al Cielo , o Numi > 

E voi, Simboli illuftri 

Del Genio Pico , e del Defio Borghcfc 

De le fublimi imprefe, 

Cui già degni Nipoti il Gel deftina , 

Venite in Cielo ad ammirar gli eucnti . 

Jfyi il Leone satcomodafu labiachina di Giunone* 
t il Drago fu quella d» Palladi \& Amore 
vela fui Corra di Venere. 

Imeneo , qui tratticnti , J 

£ a le grand* Alme addita. 

Con la tua fagra face , 

E la Fede , e la Pace » 

E tu , Figlio , col tuo più chiaro Foco 

Il Foco d' Imeneo rendi viuacc . 

Splendano infòmma in quegli Eroici Cori 

Non men d'Amor , che d'Imeneo gli Ardori. 
Tutti. Per porttrui,o vaghe fere , 

Ale 
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A le Sfere 

re». Di Beltà, Ginn. Regno, Fdtl.c Virtù, 
Gian. Giuno. Pali. Palla . Citerea • 
^/w. Ed Amor. 2" Sccfcr qua giù . 

Ogni Nume , ed ogni Dea 

Già v' attende colà su . 

Al Cielo, a le Stelle, non tardili più, 

• ••••• 

Le Drìtk afeendono 4/ Città • 



r 
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INTRECCIO 

PASTORALE- 

SCENA PRIMA. 

Rofildo. 

ito/. /^VH quanto mi rìdo, 
V^/ Cupido, di te; 
Sci nudo» c bendato v 

A pena fei nato, 

E folle ti vanti volerla con me. 
A lo fpuntar ^c* matutmi albori, 
. Qui , le , ò Lupo , ò Cinghie , 
Che quefte fclué infetti , * 
Scopo fia del mio dardo, io fon felice. 
Sagri Numi de* bofehi, 
I mici colpi reggere , 
Ed appefi vedrete 
A' (agri Tempi voftri 
Orridi tcfchi d'atterrati Moftri ; 



SCE 
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SCENA SECONDA. 

Argidx, Rofildt. 

drg. T Osò anch' io , 

JLs Che incomincia dal defio 
Il mefticro de 1* amar : 
Mà imparar 

Noi potrà mai il cor mio , 
Che non sa , che fia bramar . 
2. Io non dico 

Al mio cor , che fia nemico 
Di Cupido, oqueftonò: 
Mà non sò, 
Come dir, ch'egli fia amico 
Di chi mai non praticò . 
I Mà che vedo ? Oh il bel naftro ! 

Raccoglie i Ucci gettati da Amore . 
, Voglio ornare il mio Capro i 
Eccone vn altro a fè , 
Qucfto farà per lui , quefto per i 
Ref. Quai lacci fon cotcfti ? 
D' amorofe follìe 

Quai caratteri in loro cfprcflì feorgo ? 
<< i Belle Ninfe m'accorgo , 

Che andate a accia a* Com . . 

Però 



* « 
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Però in quefto Icriueftc : Il bel sudori. 

Lege farole fritte fui laccio . * 

Mà queft' altro ; che dice ì 
f ' Bene . L'amar non lice • ( Ugge) 

Oh , quefto fà per me . ! 
r Jrg> Ama chi t'ama-, e Amor d'Amor merci . {legge) \ 
Kof, Belle fentenze in vero , , 
[ Mà quefto ; Amar no» lice , 

E' appunto il mio penderò. 
T jtrg. Oh il bel colore; a fè vo' prender quefto» ! 

£ dica quel che voglia . 

SCENA TERZA. 

• i 

Mel*(f* > Argtda 3 Roftldo . ! 

TL negozio s'imbroglia. 
da sé.} Giouanctti , non ftà bene , 
Sì vicina non conuiene 
Guancia a guancia , e bocca a bocca . 
Giocherò bbefi per poco 
Ad vn certo caro gioco » 
Che fi muoue, fe fi toccai | 
jco/. Guardate , che triftizia . 
Mei. Sò che non v'è malizia ; 
Mà sò , che bello , erbetta , e putto , e putti; 
Io yo* tacer, non poflb dirla tutta . 

- 
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Ar^Ctn Mamma fciegliete.?*g? v* /scrìi * Aft- 
eL Dammi qucfto . (ftfa. 
A'g- Leggete. 

Mei, L'amar ne* Vecchi è rébbi». 

Che ti venga la fcabbia , J 
Sfacciateli , mi vico la mofea al nafo • 

Rof. Cara Mcliffa , il cafo 
Così portò , ne colpa dir fi deue » 
E , fé pur foffe colpa , è colpa lieue . 

liti. Con ma Madre! oh Ciel , che fento ! 

ito/. Me per lei caftigate , e fon contento . 

Arg. Ah , fc l'crror tu mio, 
Punita effer degg* io • 

Mei. Oh , che vaghe contefe » 
Orsù , ci damo intefe ; 
Figlia, va a la Capanna ; ini m'attendi . 
Anche il partir fofpendt ? oh queft' è troppo , 
A fè , che ti farò leuare il trotto , 
E , (e il trotto non bada , anche i) galoppo^, 

Rof. Siete cosi feuera! 

Mei. Lo fon , quand' hò ragione • 

Si vi ornéndo co* luci , che xtfi&no . 

£ non sò , come voi 
Vi vogliate impacciar ne' fatti miei , 
O*, quel che peggio è affai , ne' fatti fuoW 
pf. Non v'adirate nò ,i^udricc caia, 
Di jnodcftia sì rara ' 

E ™ 
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* E* colma Argina, c di gentil coftumè ; 

Mei Che » le non foffe certo non sò che, • 
Farebbe pur per me . Sì , sì, v-'intefi, 
Ma la tua gran bellezza * 
Dcue felicitare altri jpaefi . { 1 - ; 

XoJ. Addio , Melila j vn animo turbato •> - 
Nongra'difcediicorfi ; Addio MélilTa 

jtfel, E cento volte anch' io , * ' 
Addio » Rofildo, addio , - • • : 

SCENA Q V ART A. 



Ter ante, rMeiifa. 

j*£ > J| Elifla, il Giti t'arrida ■/ 
& fl.dk se. IVI ^htfifi^eAr^^Eéiltao 
La (teffo del dia pace , 15 :: (Core 

TV. P<? le più frefchc Rofc ~ 
Quello lerto, che vedi', 1 v- ' ' 
Quefta mano compofé, r.- : v r, 
Jl/f/. B ben, -che chiedi? ' : j* ? « • " 
iorlè ad. Armida -mia ' ' ' • 
Hai delio eh' io lo dia? 



T^. Se tu gradir lo viìoi j, . . 

A te Io porgo in dono* J 

Le preftntavB'thaxzO'di Xifè, - 

Ziti* Con va di quelli lacci* oliarlo vogifès 
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Lega il mazzo di Refe con vn Uccio . 

Sì, sì, V haurà mia Figlia , 

Sò , che così tu brami, 

Tcrantc , sò che l' ami . 

In guiderdon di sì cottele dono , 

Vp\ che tu pure vn de' mici naftri prenda , 

Forfè auucrrà , che in lui tua forte apprenda»* 

Clt dà vn Uccio , 

T cE'Jmor d'Amor mercèMio cor,chc asdiMgg' 

Se Argida fofse amante » 

L* amerebbe Tcrante . 

A Ima dì , fe folli amata ,. 

Amcrcfli sì , o nò ? . . : 

Se non ami , fei ingrata, 

Se d'amar rifolucrai, 
Kò , che mai 

Nel mio (cn ti fornirò . Alma &c. 
x. Dimmi , ò cor » d'Argida a i Vezzi 
Crcdercfti nò , o sì ? 

Sci villan, fc la difprczzi , 

Mà , fe l'ami , fai difpetto 

Al mio petto, 

Che l'amar fcraprc abborrì . Dimoile. 
Ma par , che nel mio feno 
Serpa certo veleno , 
Che mi offende , e mi piace , 
Ah , fc t* offefi Amor, ri chieggo pace < 

B SC E- 
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SCENA QVINTA. 

• •* • . • 

Celinàa tTcrante . 

CW.y^Hicdi pace ad vn Tiranno, 

Che fa la pace fol per ingannar . 
L'alme fole , che guerra li fanno » 
Ponno feco la pace trouar. 
a. Qualche gioia a vn core amante, 
Dà Cupido tal or per lufingar ì 
Mà ben rotto le pene fon tante , . . 
Che bifogna pentirti d'amar. 
Ter, Sì nemica, d'Amor, Cclinda fei? . 
CeL fiche ? Campion d'Amor fors'è Terante? 
Ter. Non sò, Cclinda , nò , d'efler amante , 
So ben , che in quelle Selue 
Ama t Olmo la Vite , 
Ama la Rondinella , aman le Belue . 
Cel. Da l'infcnfatc piante , 
Dal'iftintode'Bruti , 
Dunque ad amar s'impara? 
Oh Cicl, forz' è eh' io rida . 
Ah, fe potefst almen dirlo ad Argida. 
Ter. Cclinda, fc gentile 
Tu fei , quanto fei bella , 
Lafcia di farmi de* fuoi fcherni oggetto: 
■ Troppo ^odio il difpetto, ~. 

-a SCE- 
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SCENA SESTA. 

Ueliffà , Tirante, Cititi* . 

: 

« 

-W*/. **T^ Erantc , i vaghi fiori , 

X Che ad Argida mia Figli» 

Tù deftinaftì, io prclentai , ed ella , 

Con modello roffor, del cor efprcflc 

Il gentil gradimento . 
TVr. Tante grafie non merro . '» « 

/. Fui prefiga del vero a quel che ferito.^/* 
* Non arro(Tìr,Terante , ; i • ** 

Tu fei d'Argida amante % . 
TVr. Noi so , sò che giurai 

Di non cfferlo mai ; ma, quando il Ciclo 

Mi volcflc fpctgruro i 

Di vincere il deltin non m'inietti* ; 
CtL Chi non nega d'amar , d'amar confeffa 5 
* Vn anima pcrplcff* 

D'amar , e non amar è $ù la pira > 

E, fe aìuuicini il foco, 

Noi la vedremo incenerir fra poco* ? 
7* rr. Sia ver ; che fia per qucfto ? 

Non è il foco d'Amor femore tfdlcfto. 
CtL Tu te ne accorgerai, pouero Cor ; 

Sepiù fiari fian quei ftchti'V 

B a Opiu 
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Ò* più dolci quei tornanti , 
Chejrfouari^lraniantf . 
Dal foco d'Amor . Tu &c. 
MtL Celjnda y m fehernifci 
Gli amanti , c il cor di bronzo 

Forfè non femprc haurai, • < • ; 
Anem ie da Giouinctta \ 

Feci la rittofetta , e al fin cafc2Ì . 
.doler y che fiero 

A te fembri Rofildo , 

Egli non hà di dura (elee il core » 
< ; ^quand'anche J'haucuc, 

Può i diamanti fpczzar lo ftral d'Amore . 
CcL Melitta , parliam d'altro , 

Iosò , che con Cupido 

(Chi fchcrza è folle , e chinontrcfcaèfcaltr 
Mei. Amore è vn mal giocondo , 



* 
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/ • Se non foflcro le Spofe , 

Qucfto Mondo andrebbe in nulla* 
Però Giouc non difpole , ; 
Ch' ogni Donna fia Fanciulla l : 
t . Se «or. fonerò i Mariti , 

Non vivrebbero i viucnti ; 
• • ^ - • — : / finiti , -, 




- - • ---- -- --- - 



Non & feminan più djnti 



Digitized by Google 



Il 

Melitta , adorna fei , "• ' '■ ■ u 
Che , a quel che vedo , a praticar l'appigli 
Ciò , che a gli altri configli . 
Mei. Troppo lon auuanzata ne l'età, 
L'Amor viue a la moda , 




Odia l'antichità . • fi&\r>r. , 

Orsù prendi ancor tù , SQjjtìj^^--' 
Qucfto color di foco 
Fa per la Giouentù . Le di vn Uccio . 
Cel. Che mifteri fon quefti ? // beh* tètri (Ufge) 
11 bel s'adori i ah nò mio Gore * eh sì . 
£' il dettino , ò lei tu , che vuol così/ 
Ala , che pcn/ì } cor mio ? 7 ' • » ì 
D'amar dalcnno? Oh Dio/ 
Caro core , nò , nò . 

Vorrai forzare il Fato? ah non fìjpuò. f 

Hoiìldo ( èvèro ) è vago , ; t fra Pallori 

Fora lo ftelTo dir , s'ami Rofildo , 

Che il dire , il bel s'adori . "» 

Mà , tirannia de l'alma , 

Crudo incendio del leno , ' - \ 

Fieriflìmo veleno, 

Amor, lunge da me vattene, vola; ' 



Dal mio petto f innoia . 
Gradita libertà > quanto foi bella ; • 
« Mà , crudele mia Stélla , 
§c da Cclinda il bello amato bramii 
^ B 3 ta- 
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Lafcialc amar la libertarie , e s'ami. 

Tenti , inuano , ignudo Arderò 

Tormi affatto dal penderò 

Il pender di libertà . 

Voglio amar, ina fenza impegno 

Di perpetua Tchiauitù j 

Voglio amar a vn certo fegno 

Di poter non amar più; 

Io non voglio eternità . Tenti , Sco. 
j. Batta ben » alato Dio , 

Ch'io riduca il genio mio 

A incenfare vna beltà , 

Io non vo' fagrificarmi, 

Ne cauarmi il cor dal icn ; 

Io non voglio al certo farmi . 

Tanto mal per il mio ben ; 

Voglio haucrmi carità . Bafta &c, 

tétti Db & Bpfcbi . 

A, ' 
Le gioie d'Amore , 
E d'Imeneo a i trionfi 
Scielfc il Ciel qucfti Bolchi ; in quelle Scluc 
De le più Eroiche Bcluc 
Ei Oabilì le glorici e Pane , c Pane 
Stupido ancor rimane ! ah non fia veto » 
E • fc Giottc Timpcco . ; . 
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Di quelle amene piaggie t me concede . 
'A celebrarne i fafti anche m' elette 
Sù Piante fortunate T 

Che de gli Eroi le fallile in voi chiudete , 

Oggi a me le rendete. 

De gliElifi Alme beate,, . • « r .- 



JU 1 tergete di fotterra : . . . ... 

Sù, le lalmc rauumatc . , r 
De gli antichi • . , 

Illuftri Pichi , . . , 

Per cui chiara è quefta tfQf. 
Quel nodo sì felice , • . r c 
Per cui crefeon Ja sù gli Altri ^el Polo , 
Qui con danza d'Eroi fcftcg$i il Suolo . 



* • 



i 



dai alcuni signori Pag t i fi fi il Balletto 
* 4t gl$ Erti dmHntt tAfflauft 

dilla, T*W* 
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N A PRIMA 



NO', che noi voglio dir , non^ lo dirò ; 
Se credeflt di morir, tacerò , sì tacerò . 
E' vn pfouerbio taluolta fallace , 
Che le Donne fian fempre ciarliere ; 
Pària poco , e molto tace 
* La Donna j che fa bene il fuo mefticre . 
%». S* hà giodiciò la Dònna noti ciarla , 
" O* non dice , che quello j che vuole, 
Molto tace , e poctf parla , * * 
Ed attende a far fatti , e non parole . 
L'Oracolo mi dhTe, 
Che il palcfar Rofildo 
Mio Figlio , e in confeguenza , ' 
Figliò di mio Marito , , • 

( Cofa , che lafcio sù la fua cof cienza ) 
Sarebbe gran follìa . 
Taci , (coprir non lice , 
Ch'egli tuo Figlio fia 
Senza ftrana pazzia , 
Il Nume a me rifpofc ; e pur predice 
Quel pò poco d'ingegno , c'hò qui dentro > 
Che del fuo amore il centra 
"2 f J Sia 
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Sta Argida pur mia Figlia , c Aia Sorella , 
E j -le non ch'egli é forfè amor fraterno, 
Di lui mi fembra innamorata anch' ella.,; i 
S' io propongo Celinda «...-..< 
In ifpofa a Rofildo, ella fofpira, - • 
Se le lotto Te rante , ella s'adira. • * 
In fomma egli è del buono , à ch'io fon pazza, 
Egli è giouane ,<e vago ; ella è Ragazza , 
Se ftanno dentro i limiti è vn miracolo . * 
Ma l'ignoranza al fin toglie il delitto, 
La colpa è de l'Oracolo, >. .» . .i 
Che vuol , che fi ftia zitto . .'?*;'•. 

SCENA SECONDA. 

< ■ 

Ràfildù , Mt Uffa. . ; 

\ y| Eliffa , il Ciel t' aflifta . 
Mei. IVA E d'amorofo affetto 

Colmi per te di bella Ninfa il petto. 
Rof Sì gran forte a Tcrante 

Tu, più che il Ciel > deftini . 

Ah Melitta , ah Nutrice , 

Se dal tuo latte il viuer mio deriua, 

Dimmi , perche di vita 

La tua poca ^ietttde òggi mi priua ? 

Mei, Per te poca pictadc I e forfe ogà? oca • 

l <* A Ce-" 
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A Celinda la beli* 

Non dico » ama Rofildo ,<cgli t'adora? 
MoL Celinda è sì gentile i 
Che. (e ilCor»chq»o^t^,ioflcaochfr 

Alfuobcl l'olirei i 

Ma fc me l'ha rapko altra beltà* 

Da cjucfta , non da lei 

Vorrei , oh Dio , votici,. 
#th Pi » che vorreftii 
*</,?ictà, 
E da me* 

ito/, Pietà* 

U voler » Afri feueri , 

Che fi (jpcri,:: u 
Seroprc (empre è crudeltà , 
Maggior pena non fi proua 
Deh Cpemc, che non troiai 
Qualche raggia di piata 
W*k<ìuanta ti coronatifeo > . 
lima m'intenerite© * 

E pur i fio" 
Per Tcrante ad Argida , 

Ah crudele, porgcfti, 

M<L E' ver. 

Le pcfmetcfti. 

Dunque d'eflcrne Amante ì 

jfrfi Al Ciel piacete, . ^. 
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Che cjuer dono accendere 
In lei rAmor di fai, ■ 
In lui l'Amor di Jcl . 
Voltflcro gli Dc\, 
Che Argida hauefle in forte » 
Che di lei rclo amante 
Oggi foffe il tuo caro il tuo Tcrante, 
E domani Contorte . 
Rof. Ah più non poffoj 
Io vado al Tempio. 
MeL Senti , 
Egli hà campi, ed armenti; oh quanto è lungc, 
Ne h*a ftupor, fc prefa hà Ja carriera , 
Batta fapcr , che gelofia Io punge . ' 

Per conofeer s'è del buono $ 

Qucfto punto 

Per l'appunto 

Conuien porli a far giocar ; 

Il fonar sù qucfto tuono 

Pretto , pretto fa ballar . Per &c» 
2. Per capir» s'egli è del fino» 

Gelofia 

Par che fia 

Paragon da non lafciar • 
S' egli è fallo , ò! di Zecchino 
Qucfta , quefta il fuoi mpftrar . 

>■■-■- ■ " • ' SCE 
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SCENATERZA, 

■ * • • 

4wda » Celind* . 



. ■* 



étr£.£>\cQO Diojfc puoi piagarmi » 

Perche mai 

Crudo > c barbaro non fai 

Far j ch'io mora » ò rilanarmi k 

Tu m' additi la Speranza, 

Ah per vi uerc , ò morire. , 
4 None nò, non è a baftahza. 
Ce/. Se mi fai d* vn volto amante » 

Nume Arciero , " •* • ■ ■ 

jPcrchc rigido , e feuero 
7 Sempre meco è il bel fembiante $ 

Tu m* infegni la Coftanza i 

Ah quel piangere , è ioffrirc 

Sempre 3 fempre , è vn afpra vfanza. 
'4*&. Celinda ? Ce/, Amica . Oh Cici , perche ti 
fi/. Noi niego , fai , che il petto (lagni? 

Or è ftanza di gioia , or. di difpctto , 

r 4rg. Celinda * ti confola » 

In penar non. fei fola . , 
Ce/. Ah , per altrui tormento % 
Prftii di fieri influfsi J 

* già ocj Ciclo fon gli Mri a 

Imici 
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I olici foli difaftri 4 

Spogliati gli han di lof maligne proùc s . 
Argida > per tutV altri > e non per me , 
Splende nel Ciel > fe pur nel Cielo è Giouè* 
Nò,, che in Ciel Giouc non è , 
O', (e pur quel Nume indegno 
Forfè ancor ne vfurpa il Regno » 
E' tiranno à me fola» a gli altri è Rè » 
Nò,&c. 

Arg. Del più vago Paftor le gratie , e i setti 
La crude! Genitrice 
Yuol 9 chi io abborrifea , e fprezzi , 
E il paragon del tuo dolore, oh Diot 
Soffrirà il dolor mio? 

Non é in Amor 

Pena maggior, 

He di più crude tempre > 

Qiàrtt* è il forzarli : 

A ripigliarli 

Vn cor nel fen , che H donò per Tempre» 

SCENA q V A R T A* 

Rofildo *Àrgtd* , Ce lindo ♦ 

£#/ A Miche Ninfe , polche in vati contende 
/XCo la Beltà .la Gratti Ciel vi guardi. 

i 

■ • » 
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/frg.-ìPropitia a* tuoi dcfirì 

Cd. /Rcndà amico Deftin Paura, the fpìth 

Rof. Argida ; de le Rofc , / ' 
Che a te donò Tcrante > 
Ben inuidia la forte il Fatò mio. 
Quelle a te fon care , c gradite, ed io 
A la Ninfa , cui donò 

' Tutto, tutto me ftclfoj 
Foric grato non* fono. \ 

Cel. Rofildo , già che feorgi > 
Che d' Argida il rofforc ' 
Scopre il foco del Core , anòhe facfcorgl, 
Che (e Tcrante l'ama , ■■•■'<> 
Chc-da te fi rifappia ella non brama * 
L'incendio del fuo fcho 
Così fom-ir , non palcfar le piace, 
Se cortefe tu fei , lafcialo in pace. 

Arg. Celinda ; il Ciel jà quali 
Sian del mio cor gli arcani , 

" E sà , che falfi , e vani 

Sono i fuppofti tuoi ; Odi Rofildo i 
Diè a la mia Genitrice k -' ' 

Certi fiori Tcrante , ella gli accetta j 

» Ella a me li prefenta ; ella mi àicc , 
Con qucfti fiori mici ornati il crine , ^ 
Più conucttgon le Rofc '•-■> 
A la tua verde età , che a le mie briift . 

Io 

v. 
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Io le prendo, e Cclinda indi argomenta 

Qualche amorofo affetta 2 e tu , Rofildo , 
Ciò pur creder vorrai ? 
Ah troppo graue ingiuria al ver tu fai • . 
Cel. Troppo ben fi difende ; 
Màdavn negare ardito 
La dilcolpa d'vn reo mai non dipende» 

Rof. Preparare difefe 

Tal* or la reità rcndon palefe , , 

E' ver , mà nò ,nò , non t'incolpo, Argida, 

Se vuoi amar chi t' ama ; 

Mà , (e più di Tcrante altri t' adora , 

Amalo più di lui , crudele, ò almeno 

Laida, lafcia d' amar chi t' ama meno . 
Arg lo crudele ! Ah. crudeli 

Chiama , Rofildo , i Cieli, 

Chiama crudcl la forza, 

Che a non douer amare, - 

E a non poterlo fare, vn Alma sforza. (Fsrte) 
Rof. Se tu parti , Argida cara > 

Non partir fenza il mio Cor . 
Lo condanna a doglia amara 
Il vicino tuo rigor , 
Mà quel duol ,che li prepara 
Lontananza, è vn mal peggior . Se &c* 
~ L Oh Dio , perche , o Celinda , 

La fdegnofetta Argida , 

E co' tuoi fchcrzi,% co' tuoi federai offendi ; 

. r - - • m. " o u 
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Cd. Oh Cicl, fcnon comprendi (àafi) 
II linguaggio d'Amor 9 che far pois' io ì 
Le diccfti crudele , 
Ella patti (degnata , 
E con giudo difpetto 
Ninfa > che fia cortefe , 
Che con tenero affetto * 

Sappia d' amar , com* ella ama Tcrantc, , 
Di ritrofa , di tìera , 
Pi crudele , e feuera 

S'accende a le punture ,ò almcn le fchiua * 
A te dunque , Rofildo, 
Non a Celinda fuo partir s'aferiua. 
Jtf/. Pagherai con la Morte, 
Tcranrc , sì gran lorte , 
0% con la Morte mia , 
Morirà nel mio (en la Celofia . 
C*/. So dunque ella non cura 
Gli aflfew tuoi , tu credi , 
Che fia grauc feiagura ? 
Jtfifi Non ha incendio il nero Inferno 

Tant* orrendo,, e fpauentoio » 

Quant* è quel d* vn cor gclofo^ 

Il tormento di quel foco 

A gli eftinti non è poco» 

Ma il gelo in cor, che viua» «più peoofo. 
3, Sembra vn orrida Medufa 

Tarn' « fiera, c divietata 

La 

Digitized by Google 



33 

La Beltà di Donna ingrata ; 
Mà, fc poi cortcfc è altrui ■<• 
Non trouò ne* Regni bui > 
Demone sì crudele Alma dannata . 

Cf/.Vncor dunque decerti, ' 

Che ad vn core, che l'ami, Amor contenda ? 
Ah te ftelso dourefti • 1 *• • * 
Condannare ,o Rofiido, a vn cor , che t'ama» 
E che del tuo non chiede , ' ^ - 
Che amore per amor , fede per fede. 
Dimmi , comertfpondi? 
Tù taci ? ah ti confondi • 
Non vi è leggerò 'Amor,'- riè', che rifolua, 
Che tanta crudeltà giudice giufìo 1 
Punifca in altri , ed in fé fteffo àflbjtìfà « 

Rof. Se vna beffe vtfdefsi ' < ' ■ ' ' * 

A Cclinda fimilc ! ' '■> \ 

Chieder amore a vn cor, che m fenò hàucfsì, 
Non haurei per negarlo Alma sì vile-, 
Ma fe , ò per furto altui , ò per mio dono 
Lungc da quefto petto . ; . ■ » 

De la beltà , che adoro , in fen ripofa ■> • 
Merta , merta perdono t : J 

Rofiido i fe nbn ofa i 
Trarlo da così a lui caro ricetto. ; 
Sì, si, fia pure Offerta , ò fia rapina , 
Turbar raltrurpóffcflo 

C Ne 
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Ne ad Amor,** ad Aftrca fumai p£rmeffo.(* 

Fuggi, fuggi,;, . {farti) 

QuclV Alma > che ftruggi, t ... 

Seguir $i fcprà . ., 
Vieni, vieni, 5; . ... 

A vn core > che peni 3 _ > 

Si deue pietà. 

SCENA S E S X A« v 

MeliféyCeJit^d. 

Vi/ C* Ver.pictà fi deue a, vn cor,chc langiic, 
E E pur di te Rofildfl innamorato, 

Se te. ne ..chiede , ti fi gela il languc. 
Uel. Rofildo a me ? Tu fchci?» i A r g»daè quella, 

Ch' egli chiama fuo cor : Tu a lei configlia 

L'cffere a lui pictofa , : 

Non. la vedrai ritrofa . 
Mei. Mi vbbidcrebbe al certo , è buona Figlia . 
Ctl. Io, Melitta, d'Amore ,., . 

Altro non sò, chcil nome, 

E , fc volcfsi amar , non faprci come . : - 
Mei. Le Zitelle oggtdì fan \c J?upillci , 
Ogn'vna gentilmente . 

, §à fingerli innocc^e^., - •■ . . > 
Ma a fè non fc ne^oRa vo^fa ro% ; 

i a. Fa 



i. Fà ogni Ninfa in Amor la fcrtipolofa i 
Mà in verità , fe proni , r . 

Non auuerrà che trouj , . 

Che ve ne ila fra milk vna ritroia , 

Orsù fenti , a Terante . 



Prometta è A rgida mia >• \ 

Cel. Se ciò è ver, fon felice * . 
iitt E però il bel Rorido . •«. - ! 

Che, a lei amar noi» lice , ; ! :■. ^ 

Iot'efOrtoadamar»?»^^»»!*.» ^-n H 
Cr /, vn voler impegnar T janim* h> . ^ 
Il rifolucre d'amar, -, » : à # 

£' vna cofa ,ehjfc difaniroa : ;> ' 
Il veder , che tan ti » . e tanti • s . . ■ r 

Son gli amanti i • O 

Che non fanno * che penar % , J : u 
«. Lafcia 1* Alma d '«(Ter libera . j 

Fatta fuddita d'Amor . . i 

Non hà fenno , k delibera . - ■■? 
Effcr fchiaua gli anni , c gli anni* 
Fra gli affanni ;t » 

Star" legata al fup rigòx, :;j 

Met. Q fecoli felici 4 
Quando quello mio fena al Dio Cupido 
Piaceua si , che vi faccua il n ido . : 

Maledetto quel dì » che fc ne andò v 

Ora il vuol fai nel «uo , ptouaci mò * 

* - - — T 
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Lafcial fere, e vedrai . 

Chela cofa non è come tu dici : 

0 fccoli felici . - • - 

Zcl. x Senti , dicon che vn guardo 

E* princigiò d' Amor , 

Cento Paftori io vidi 

Pitt4'vna volta ancor , 

Dunque d'amar prouai. Ma che? Tu ridi? 
Mei, Rido, perche tu fai la (cmplicetta, 

1 non t' àrrifehi a confettarla ichictta . 
Cel. Ò perché tu t'accerti , 

Che vero è ciò eh' io difsi } 
pai Ciclo, e da gli Abtfsi • • "1 
t Numi in teftimonio io eh iamei ò ; 
O* pur,per coro piacerti, 
Di nuouo pfOUcrò . ; ri J 

}ieU Quefta è la : ■ meglio v 1 i • * 

Prouati pur , e di Maeftra il pofto '■■ 
Spero , che aurai ben < torto . 
Piér poco che s'ami - 

S'impara d'amar. 

Chi ìcolaro vn di fi chiama 

L'altro dì può praticar ; //>'*"•* 
0 lì altro pofeià , (e lo bramai i- 

Sa far (cuoia 9 ed infegnar . 

Per poco àie. ■ • - ; -> > >.tY-J:.V 
a. Accende ifc jftantc» » I ;. ? 

« : E 

* 
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E ftruggcu vn Cor . • 
Tutto fiamma vh feno amante 
Fà vn momento fol d'ardor, 
E' Bambino , ed è Gigante 
In vn punto il Dio d'Amor • **, 

■ 

OSCENA SETTIMA.', 

Tenni e, Argida . 

rer-QE vorrai effe/ crudele , - . - ; 
O E crudele io t'amerò * 
Ti giurai morir fedele» 
E fedele io . morirò . «.:..,> 
a. Quanto men farai pictof» 
Tanto più t* adorerò . 
. V*ma pur beltà ritrofa.;, t 
Cor collante io vanterò l 
Arg. Tu brami , "l . ; ; 
Ch'fo t'ami » . •: t j 

Tcrantc , lo jsò . v . . • 

Amante ti vedo, . ^ ' 

Me Y dici , te '1 credo , 
Che più far fi può? . . .y .. 

Se poi v r .v. .s, . 

Saper vuoi, , : i ;> 
S' anch'io t' amerò ? ; . J. . > 
& ■ C 3 A ta- 

* 
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A tale propofta , 

Per chiara ri ipofta* 

Ti dico di nò . / I 

Che più &c» - « 
27r, Crudele , dunque mai 
Non mi licefperare» 
Cbe conofefutò Amor troui mercè ? 

Arg. Paria pur con Amore , e non con tue « 

Ter* A Voi V Rudhi loquaci^ 
A voi , Soli viuaci j 

Dunque ricorro.' voi del Nume Arciera 

Fidi interpreti fiete s 

Bella bocciò begli occhi , - : "■ * 

Su > cari i rifportd^w . < < 
4^* Se il mi<S labbffo vn sì diccfse* ■ 
Mentirebbe quello cor ; * 
$* v« mfc> fguardo ardir hauefle 
D'auuantatfì a Infingarda » 
Tenterebbe d'ingannarti 5 v. v 

Lo dichiaro traditori • • 

TV*»* Ah , lei troppo Cenerà . < 

Arg* Dì più torto finterà * f\ 
Ter* Mclifla ti configlia i 

Arg. E bene, io le fon Figlia. > 
Ter, Dunque vbbidìrla dei. : 

Arg. Così appunto vorrei • . * 
Ter. E perche non to fai? 

'+£ 
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Ayg. E che ? forfe noi fai ? . 
Ter. Io sò che per Rofildo 

Soffri nel feno vn amorofo foco . , 
Arg. E qucfto ti par poco ? 
Ter. Che fmòrzi quella fiamma 

Vuol la tua Genitrice. 
Arg. E v ver ì ma Amor noi dice . 
■ 7 Ter. E che mai potrà dirti? 
Arg. Vanne a lui, vanne a lui s vanne a chiarirti» 
r+r. Turni fchernifciì Addio. 
i*r|. Addi»} mà *a nort^amf 
Ter. Peno troppo in lafciarti . ' 

Odi «prima «tì'-io parta » • 

jig. Senti pria che ten vada. 

7 *r. i Pertinace rigor V.. . ■■ rf , , 
. [V.. u \ - , & ximienc oncia » 
Jr&> \Vh si ròbtofo amor J 

7Vr. Ella m'haurà capito.'ì#g.Ei m'haurà intcla 
a a.Pinfc Amore iuqucfto petto 

Del mio bene il < vago afpetto » 
* Cancellati*' noti fi (può . | 
Etemprc però 
Ter* Argida 7 rt „ V i ' • 
Arg. Tenue J" colla V C 



« . i , 



r | -r - * t * * ■ ■ • 

i r t 



C 4 Z4 



Digitized by Google 



• v 

La Fama 'vola su la Mirandola , che com* 
patifce in profano j e colano 
quattro Venti . 

A Lieto fuon la mia canora tromba 
Poich* oggi Ha , che lieto giorno inaiti» 
. E vuol il Gel , ebe i voftri pregi auiti, 
Per cui picn di ftuporc il Suoi rimbomba» 
Stanca di celebrare ornai refpiri* 
Principi gencrofi , 

Di voltra Rocca in fu l' eccelfacima, ; 

Lafciate ch'io ripofi. 

Portate in ogni Clima 

D* Imeneo , di Cupido , o Venti , intanto. 

Il meritato vanto; J 

Dite , eh' io qui rauuifo , . 

In due petti diuifo 

Vn fol Core , e in due Setti vn Alma fola 1 
Seni , da cut mai lungc Amor non vola» 
Mà pria , Figli de l'Aria , 
Qui moftri il voftro piede , 
Con danza agile , e varia , 
Per vn trionfo d*amorofa fede,' 
Ond* è , che tanta gioia il Mondo apprenda* 
Quanto ella goda , e quali olfcquij renda • 

SmI e e- 



4? 

Balletto de' Venti dinotante l'appiano dell] 
Aria , in cui damano altri 

SV volate in ogni lido', 
Placide Aure, amici Venti, 
D'Imeneo» che qui la face 
Porti Pace 

Dite voi in ogni loco ; ... - 
Dite voi > che col fuo foco , 
Qui difpcnfa il Dio. Cupido 
Soauifltmi contenti . 
Io qui m'arrcfto , ed i venturi fafli 

Del Pico Sangue a celebrar fon pronta j" 
Se oii darà il D etti n fiato , che bafti « ■ 
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SGENA PRIMA 

Cel 




Se il mio ben co' guardi «ert - j 
Pompa fè-dcl ftìóidrfpewfo, ì] : 
Quc* begli occhi tutti afiettèi 1 
Figuratcui veder 1 . W 1 ^ ' ; 
Se da fe con iodi altieri :c - v w ^ 
Scaccictà ìdrocfto cor raie* ! ; " ' 
Che d'amarlo habbkdèfiéi^ ^ '' . 

InfingcteoHaper . ' c - 

Ué JWtic ipemàt-i io vi rifiuto ' 
Che da voi , fiftVMccdc h miaWente , 
Non da incerte proroeffe io bramo aiuto; 
Renditi pur dal duolo anima fgombra > 
Quand* altro non fi può , godali Jn ombra . 
Siano pur contro me gli 0mw\eri> 



Benigno il Cielo io cerchérò #aucr. 
V* ho infegnato ,o micupcrificjf. 
Di' goder lenza goder e . 
Mà fc eondurfi al Tempio , 
Come poc'anzi difsc, 
„ Dcuc Rofilda, egli auucrrà , che forfè . 

Ei 



' -è. . 
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Ei qui mi veda , ( oh Dio ) fpargeffc alngend 

Da* chiari lumi fuoi raggi d Amore» 

E , quale ora è il penlicro , 

Pori contento il Gore * 

Mà già pàrmi (coprirlo > t (ccò, oh Dio » 

Parmi vedere Argida * 

Mà òhe penti y ó penfier j sù fà che io goda j 

Penìa* ch'egli da lei 
Amorofe protette vdir noti vòglia » 
£ che * s'egli la prega * ella non oda » 
Ah che da gel olia 

Mai difendi o penfier * l'anima mia t - 
Di dorittif fingerò * ■ ' 

E for/e troucrò j le de k Morte 

Viuà imagiae è il fonno j 

Nel ritratto, di lei quel di mia fòrte » 

chili jA « ; • • { .- . 

SCENA séco un A* . 



) Mi voléfll • : : w <> 

Contenta ) ,iv r ; , I " ■ 
itù/i Felice • - i Ou-'l i- - ■ ■■ - "■*> 
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Dimmi ,o beltà dowd 
Ari. Dimmi, o caro * 



M' amerai ? 
a2 'TuJofai, 
Dillo, dì. 

Arg. Quando fia , che rifplcnda in Ciel quel dì 

the de la libertade io non fia priua, 
Rof. Benché crudele , t' amerò sì, sì „ i 
Sin che vecifo dal duolo io più non viiia . 
E fin all'ora, o bella? 
Arg. E fin ali* ora , o caro ? 

GÌ' influffi piangerò d' iniqua folla > . i 
Rof. Gì* influffi piangerò di fato amaro. 
Saran miei gli affanni tuoi , 



a *• Saran tuoi "gli affetti miei. ... L . •/ r » 
fio/. Troppo bella Argida , « - i ; 

Arg. Troppo caro Rofildo 
Cr/.fOh Dio! *" . ;1 i 

^ > Tufofpiri,Idolmio? 
Io? 

Wwf. Io? , •■■•'t. 

ito/. Ah fc credeffi co' fofpiri mici 
Inuiarti , o mio Cor, queft' Alma in (eno , 
Quanto fofpirerci ! 

Arg. E, s'io penfaflì , che i fofpiri , VI pianto 
Palcfaflcr d'vn fcno ificrj guai » 

So, 
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SofpiVerci\ e piangerci pur tanto . 
Cd. Oh Dei, che pena! 
Arg. £' Cclinda , che dorme ; » : 

O Ninfa fortunata* ' 

Tu al ripofo , z a i tormenti Argida è nata . 
to/. Ma la Vittima già nel Tempio Augufto 

Tempo farà, chea coronar di fiori . 

Vadan Ninfe > e Pallori ; andiamo , Argida » 

E quel pictofo Nume y ' 

Forfè fia , che non nieghi 

A' miei voti » a miei prieghi , , 

Di piegar di Melitta il genio auftero ; 

Non fempre è il Cicl Teucro . 
Arg. Andiamo, mà Cclinda 

Lafciar , che dorma in quefti Bofcht, e fola» 

Permetter non fi dè ; fueglianla . Amica ? 

Cclinda ? Al Tempio , al Tempio . 
Cd, Chi mi turba il ripofo ? Argida, Argida, 

Di Mei tifai configli 

Così a fprczzar lappigli ? ; - 

A precipizi il cicco Amor ti guida, 
Arg. Io con Rofildo a calo - 

Qui mi trouai. . 
Rof, Son giunto 

In queir iftantc appunto ; 



Cel, E pur per lungo tempo 
DVVinor qui faucllafti . 




* Jlof. 



Rof 
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■jro/Tù dormendo fognato , . V 
Del più tenero affetto , r 4*4r$ 

E tu. dunque potetti m va manto 

Vdire> e confolar milk protese ? ✓ ( 
Ah , fe linguaggio tal non & d'amante % 

Come G paria amando ? 

Art. Tu dormifti fognando » » - : ,(0 • 
cv/. Argida , roanifcfte - v_ % . 
Son le menzogne tue ? Mélma e :Ottd*. , , 
Ne badante d.jfcfa _ t ,'V-. 

p» il dir, che amerai w> s ella u pvraena \ 
Alma , che-fi prometta ■> è già in catena 
Stabilito delitto è reo dj pena,- 
>,/. Andiamo e tu toma a i npoti 

Dian men torbidi; fogm a' tuoi bei lumi * 

cifSóèìi* è vero, vn còrgeMb y ;r.rwM 
QC " Mà Ifueglmo (capre M ; 

Sogni sì , mà non «polo 

A cercar fra l'ombre va. 
Cento imagini dipinte 

Hà il ^elofo nel penfier j. 

^Tanto men le aede finte , 

Quanto meo. vi ieoxge il ver» 



* t 

SCS-; 
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'«■. r\E l'audace ,«»iajc.. , y . 

JLI. Teme Ialina k rotto, .* A ' 



Ma non teme la mpr t e , ' ' 
Ninfa gentil , jcMim^V " * " ; " 

Dimmi, c conceda; Amire; ; /; 

Dolce pace al tuo. core * 

Lo vedetti?. ..... [ 

So.che.ad entrami. va ^eao^N^e.cg^a. 

Pronuba de le, nozze u -r ' 

Se fia, che il Sacerdote : - ' 
La Vittima a fuenar Rp^! fiatì? ',' ' ., 

Tu fai ctf indi rTiutta, J - *™ 
Se. del mio cor-jmoj mi|ura.r gli Mw>L 
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SCENA Q V ART A. 



Me Uffa 3 Ciltnda v 

Mei. A H maledetta Figlia 5 ' .' f i 
xjL Scnfami,chcdilcnnoildiiolmifriuì 
Il pianto orfufca gli occhi , ' 
Già mi fento morir, fe pur fon viua . 
Argida me l'ha fatta; ' 
Mentre i lanuti Armenti - J 
Salutauan de l'Alba f rafnafecnti, - 
Onde a pena appariua vn fofeo lume, 
La sfacciata mj troiia ih Ira le piume 
Così tra fon no ', e veglia , e che vn Pafto 

• Brama condurla af Tertìpró j ella mi diée j 
Poi con voce trématitè » 
Mamma» che far degg'iò? 
Soggiunge Mprrsiidù y intenerita 
La bacio , c dico vanne > 

Vanne pur, vita mia , - 
. Sì,' sì vanne^còr mw. ' 
Cel. Tu dunque con fegnauS' 

ARofildo tua Figlia? «.;«..■ 
Mei. in aiai* ora , egli è ver ;; mi non è ver 

La bocca s'ingannò jiiòri fl'ptnfitra. 

Non. a lui , mà a Tcrantc , 

(Che 
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(Che tale era il concerto) 

10 crede; confegnaria , 
Però non crederei , 
Che fpofaffe Rofildo , 
Ella sa i (enfi miei . 

Cel. Mà , fc intanto di Giuno ' * 

i La Vittima da lui 

Eofle menata , e 'i fanguc 
[ Gadc fopra di lei ? 
Mei, Non s'ingannar» gli Dei , 

E poi, fe ì. Sacerdote faprà leggere 

Efoone vna Medaglia . 

11 mal domi correggere. 

Si finge impazzita , e tenta Iettare la Medaglia. 
ì a Meltffa , 

Cel. Semicircolo beato , 
! t Quanto mai girar ti vo% 

Gira pur , quand' hai girato, 
| Ancor io poi girerò. 

Mei. Eh via , dà qua , Celinda . 
Cel. Che vuoi, ombra d'Auerno? 
i Riuerifci Profcrpina 
De l'Èrebo Regina, 

Bacia il mio Scettro, ed il mio Trono inchina. 
Mei. Tu fcherzi , ed io di fenerzi nò poca voglia, 
Cel. Ne P acque di Oocito 

S'annegherai* la perfida , P ingrato , 

D Pel 
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Del Carro di Fetonte 

E' il Battei di Caronte in peggio (lato : 

E' mal contrapefato ; 

Già pende , s'empie d'acqua , c a fondo va . 
Lo vedi ? Mei. O quello nò . 
Cel. Come veder Io vuoi , fe a fondo andò ! 
Vo' tirar la barba a Gioue , 
Vo' ftrappar.il crin d'Apollo , 
Romper voglio a Marte il Collo » 
Vo* d'Alcide far le proue , . 
'%. Vo' disfar il letto a Venere , 
Vo' forar la botte a Bacco , 
Metter voglio il Mondo a Tacco, 
Voglio il Cicl mandar in cenere . 
Mei. La pouera Ragazza» 
A quel che vedo , è pazza ; r , 
Ma al fin , s'ella è impazzita , 
E* tutta in allegria; mà s'ella perde , 
La mia mezza Medaglia , io fon fpedita; 
Se vedo quella ancora , 
Io voglio fmeliflarmi allora , allora . 
. Due non vanno fenza tré j 
Già rhonor de la famiglia 
Và in bordello con mia Figlia ; 
Già perduta è la Medaglia', 
Se la regola non sbaglia, 
La terza è la maggiore, c tocca a me . 

Siti 

• — 
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Siti ne* contornì del Fiume Secchia conceduta 

della Mirandola. 

Nifa Ninfa , e Altre tri Compagne . Caio,, 

e Tullio CaualUri Romani Officiali 
dell 'Eftrcito foco dijtantc . 

Nifa, f^ìH'mi argenti , placid* onde, 
V^y Verdi iponde» 
$ù gioite » su godete ; 
Di Beltà gentile # e vaga 
Tcrfo fpccchio voi farete , 
L'agii piè voi bacicretc. Chiari fife, 
3, Placid* onde a chiari argenti , 
Rari euenti 

Sù attendete > su fperate . 
Pel Valor , che Reggia fia 
Quello lido fortunato 
Oggi '1 Cicl ha decretato , 
SU sì , Ninfe compagne , 
Voci canore a liete danze vnitc, 
E sì gran forte a fefteggiar venite. 
Ninfa a. Chi dal fondo 
Profondo 
Mi chiama? 

Chi mi brama ? Chi mi brama? 

D % Xi»fa> 
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Ninfa 3. Chi da l'vmido Ietto 

Vuol • che a l'aura mi porti ? 
Ninfa 4. E qual nuouo diletto 
Fia, che nuoui contenti 
A le noftr' onde, a le noftY Alme apporti ? 
ninfa 1. D'Amor, e d'Imeneo grati portenti 
Promife il Cielo , e il dì già s'auuicina , 
Il dì fatai , per cui egli apparecchia 
Sul Orontc, c'IGiordan trionfi a Secchia, 
Ninfa 2. Si, fanti de* baci, 
Sì, sì, labra belle» 
Sì y lumi viuaci » 
Sì, sì, chiare Stelle, 
Purilfimi affetti , 
Soaui diletti 
Donate , fpargete 2 
Voi folo potete > 
Potete fol voi , 
Dar vita a gli Eroi , 
Che domin de* Traci 
Le forze rubclle . * 
Sì,sì,&c. 

Ninfa 3. Mà che feorgo ? ver noi parmi, che fiere 

Vengan truppe d'armati! 
Ninfa 1. A le bandiere 

Sembra l'Ofte del Tebro. 
Ninfa a. A le prifchc contefe 

- Pofe 
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Pofe pur freno , ed a' cimenti antichi , 

L'alto Valor, la gran Pietà de' Pieni! 
Ninfa 4. Compagne , nafeondianci 

Sotto le limpide acque , 

Sì > sì , sì sì , cclianci . 
Ninfa 2. Tu sii la verde fponda 

V arrefta sì , che l'argine t' afeonda l 
Nh/a 3. Sì , sì, s'alcuno ardito a te s'apprefia J 

Chiedi , che brami ? lnfomma 

Cerca ritrarne il vero , 

Compiace la Bcltà^cnio guerriero." 

Fingiti , ò molto amante > ò molto opprefla ,* 

Ogn* arte , ogn* arte adopra, 

Per la Patria faluar , lecita è ogn' opra « 
Ninfa 1. A Timprcfa m'accingo, 
E co' vezzi , e col pianto ; 
D'amore , e di pietà pari è l'incanto • 
Cab. La Rocca fuperba , 

S'atterri , s'abbatta i 
Non più fi conceda, > 
Che d'altri fia preda 
Romana Beltà. ^ ( 



Per Elcna già 



La Grecia pugnò ; 
Or Roma combatta • 
La Rocca &c. 
Tullio. J^vn giouanil valore l 



D 3 Tema 
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Tempra , tempra I' ardore . 
Cd io. Non deue vn Cor Romano, vn Alma fòrte» 

I perigli temer, temer la Morte* 
Tullio. Già fai , che il noftro Duce 

Brama faper di quello Forte i podi) 

£ che , pria che s'accodi 

Con V efercito intero , 

A noi commile il riferirne il vero • 
Caio* Al Fiume dùnque io vado > 

£ tenteronne il guadò ; 

Sì , tentcrollo , sì j 
< Habbia pur cupo fen > rapido moto » 

Carico d'armi , il tenterò col nuoto» 
Tullio, Vattene , il tutto oflerua 

Mà il petto , in cui hai sì gran cor * riferua 

Da' pcrigliofi rifehi , 

Quindi intanto io mifuro, 

£ l'ampia fofla, ed il munito muro* 
Hinf» x . Pietà , Numi 5 Pietà » 
Caio. Quai voci afcolto ! 
Ninfa 1. Aiuto, o Cieli, aiuto. " 
Caio. O Dei} che volto! 
Ninfa u Ah ; dal mifero fen l'Alma s'inuola. 
Cam Viui,o bella, e'1 tuo core, e'1 mio confola* 
Ninfa 1 . Lafcia , o Paftor , eh' io fpiri • 
Cw.Duquc è oggotto vn Paftor de' fuoi fofpiri? 
, idasì) 

Da 
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Dà tregua al tuo martoro . 
Nin. i. Poiché mi nieghi amor>crudcIc,io moro 
Tullio» Gaio } Caio , che fai ? 
Caio. D'vna Ninfa fpirantc 

Son per pietà foftegno • 
Tullio. E forle amante . 
Caio. Guardi '1 Cicl. 
Tullio. Di pictade è figlio Amore; 

Al polfetfo d'vn cor , che a lei fi diede , 

Per legge di natura , egli fuccede . 
Caio. Da l'vltime lue voci , 

Ch' ella per altri hauea l'anima accefa 

A pena inrefi , che ipirò. 
Tullio. Ringrazia 

Il Cielo, che cortei de l'Alma hà priua; 

Quel gclolo fo/pir d'amor t'accufa ; 

Saper , che ad altri è grata 

Vna bellezza amata , 

Sprona il dello, mà da l'amar non feufa. 
Ninfa, i . Oimè . 

Caio. Grazie al dettino, è vaia, è viua. 
Ninfa i. Chi mi rapì a la morte ? 

Chi mi toglie a gli eftinti? 

Oue fono ? chi fei ? 
Caio. Vaga Ninfa i la- forte - 

Sù le riue di Secchia a me benigna » 

Pa quell'onda maligna 

D 4 Mi 

i » 
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Mi dettino a Coltrarti, 
E , fc tu non lo fdcgni, ad adorarti . 
Ninfa i . Gencrofo Campione ; Ah , che degg* io 

Adorar lacagion delviuer mio . 
Càio. Morirò , fe di mirami 

Occhi belìi , lafcierò . 

Dal mio feno al voftro petto 

L'alma mia le ne volò ; 

Mà il poter de' voftri fguardi 

Il morir par che ritardi , 

Senza voi , io morirò • 

Morirò &c. 
Mnfà i. Viuerò , fc i voftri rat, 

Luci care , io mirerò. 
. Dal mio petto al voftro feno 

Il mio cor fé ne paisò » 

Mà , fc il guardo in voi fiffai* 

Senza voi non viuerò . 

Viuerò &c. 
Ninf* a. Caualicri gentili , 

Poiché non turba più la noftra pelea 

Il periglio di Nifa , 

Di lafciarci pefear non vi rincrefea • 



Tullio 
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fguardi al'cfca. 



Spogliate , deponete . 
CV al piede di quel Salcc 
Ripofatc , fedete . 
Hinfa 4. L'ombra di voftre piume 
Rende fugaci i Pefci , e par che il Fiume 
Mormorando Ci dolga, 
Che la Tua pace armato ftuol fconuolga • 
Caio. Sì, sì, lafciamo l'armi. 
Tullio. Nò nò, non lafciam l'armi. 
Caio. Rcftiam , Tullio , reftiamo 
Tullio» Partiam, Caio, partiamo . 

lo pauento, che fia 
Caio. Mi contento, che fia 



ninfe tutte,* 4, Pefciolini , Pcfciolini, 
Che de l'acque in fen viuetc , 
Sù venitene , e vedrete, 
Che ne* bofehi qui vicini 
Habbiam tefa vn altra rete 
a« Muti armenti , muti armenti , 
Difrefc'onde al mormorio, 
Sù guuzatc , e noi) temete . 



Tulli». Prcfo il tue 
Caio. Prefo il mio 




L'a- 



Digitized by Google 



*.5* . , . 

L'amo nò , non vi fpaucnti , 

D'altra preda babbi am defio. 

f Dormono a fèisù,sù cantate voi, 
Ninfa 1.'$.^ Lafejafc f ar a n oi. 

S'attui anano , e Iettano le Spade a Caualìeri 9 

che dormono. 
Ninfa i. e 4. Dormi , dormi , amato bene , *' • 
Sogna pur l'amare pene , 
Che per te (offre il cor mio ; 
Dormi , su , dormi , che veglio ben io . 
2. Dormi , dormi, dolce amore , 
Sogna pur , che (jucfto core 
D'adorarti habbia defio j 
Dormi , sù , dormi , che veglio ben io. 
Ninfe tutte . Caualieri a l'armi sù . 

Sù forti , sù fieri , non tardifi più . 4 
Ninfa 1. La Rocca fuperba 

S'atterri, s'abbatta . 
Or Roma combatta . 
Caio. Bella , gli fchcrni tuoi . 

Cancellerò co' baci . 
Ninfa 1 . Frena le labbra audaci , e in me rauuifa 
Mettono mano le Ninfe alle Spade . 
Vna Diua de l'Acque , e non più Nifa . 
Ninfa 2. Dimmi , di quella incfpugnabil Rocca 
Chi mai t' induffe a fcàdagliar leìnura? a TnL 
'rullio. Del Tcbro vn Eroina > ... - 

Di 



Digitized by Google 



Di cui Vn doppio Drago hauea la cura 

Rapì Garzone ardito j mi rinchiufa 

II reo la ticn Nmfa 2. Gentil amor Io fcìifà - 

Tullio E Tullio il iotfrirà ? 

Mrrfai* Legge è del Fato, 
hi decretò de l'amor loro a i frutti 
Il ridonar Dantico Impeto a Roma , 
Render l'Affrica fchiaua , e l'Afia doma . 

Tullia A le leggi del Ciel non fi contraili j 
Non habbia il Mondo intero 
Contro fi bel deftin forza , che baftù 

Càio Ma di renderci l'armi , 0 Diue , ornai 
Vi piaccia i Io lempre in voi 
Amerò la virtù , fe il Dello amai • 

Ninfe , Prèndete pu r , prendete é 

Tullio Su la Romana fede 
Godranno eterna pace i voftri lidi * 
Auucità > che confidi 
Roma la propria forte a* Pichi Eroi , 
A preparar per loro andiam pur noi 
Vii degno Trono in fui Quirino Soglio* 
£ i douuti trionfi in Campidoglio » 

Ninfa té La gioia del core 
Che faltami in fen » 
Dal molle mio pie 
Imprimati in te 
Felice tcrrenj 



» 

1 
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Ninfa a. Su compagne , a le glorie 
D* vn Imeneo felice , 
Cui tante gratie il giudo Ciel concede , 
Renda vn vmile omaggio il noftro piede . 



Balletto dtlte JMnfe per V applauf* 

dell* Acqua. 



■ 
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SCENA PRIMA- 

Argtdéy Rofìldo. 

drg.T? Pur è ver, che renda a me Ferafpe 
JQ Sì caro il Gel ? lo ftetib Cicl,chc vieta 

L'amar Rofildo ? 
Rof. E farà ver , che inuano 

Ti donafsi '1 mio core , Argida bella ì 
Arg. Taci , fei mio Germano . 
Rof, Vanne , fei mia Sorella • 
a 2. Dimmi ; perche fofpiri ? 
Rof. De' fuoi folli deliri 

Deuc pcntirfi '1 core ; 

Tal pentimento , Armida, è fi gran pena, 

Ch' ei ne fofpira ; e piangerà fin tanto , 

Che la gradita imago , 

Che in lui dipinfe Amor, cancelli il pianto. 
Ar2. Lafcia , lafcia , ch'io fola 

Lacrimando mi ftruggajc tu confola 

Di Cclinda r amore . . 
Rof. Suora » và di Terante 

Và a confolar l'affetto . 
Arg. Ah, fe al mio pie, non al mio cor comandi, 

Facile è rvbbidirti ; 

Ma, fe il core mi rendi, c ad altri il mandi s 

- • _ 

S* ei 

» ... 
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S'ei da pronto a* tuoi cenni, io non so dirti, 
Rof, E proferito ancor voci damante? 
Arg. Sì» Rofìldo amerò j nò > nò » Tcrantc, 

Lafcia in pace quel nome , 
rfrg. Ab non $ò, non sò come. 

l e ggfU pia me** Mctylti t 

Ró/iieto ì figlio mio , •• 

Àh finto Genitore I • 
Perche così ingannarmi ? 
4rg. Ah cf «del Genitrice >e perche il vero , v 
O* non Tempre (coprirmi > . 
0* non ferapre celarmi? 

Ledono ciafcked$t»afomez,« Mettagli*, 
Terafpe non Rof. RoCildo 
4rg, D' Antio, o Me Uffa . Rof. E } Figlio ... 
4?%, Benché raffemhri Rof. Mio , 

Argida , i noftri errori , i noftri affanni , 

Vide, e conofee il Cielo i 

Al fuo potere , al tuo voler fi ceda i 

E' ad vn tenero amore 

Vn innocente affetto ornai fucceda « 

E pur fiera a quefto core 
L'afpra legge del douer. 
Se in ferirmi Amor fù cieco , 
Non l'hò fecoj 
Di te folo , auuerfo Cielo, 

C hai tanti, occhi mi querelo > 

Non 
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Non incolpo il folle Arcicr i 
E' pur &c. 
Rof. Qualche pena 
Proua vn core 
Fatto fchiauo a la beltà . 
Mà fc rompe la catena 
Per fatai neceffità , . 
L' indicibile dolore , 
Ch'egli foffre, fa pietà. 
2 . Gran tormento 
Sente vn' Alma 
Mentre folca il Mar d'Amor , 
Mà fc più non fpira il Vento, 
Ne contrario , ne in fauor , 
Ben s'accorge , ch'è la calma 
D'ogni turbine peggior . 

SCENA seconda; 

■ 

Ter da te » Argids . 

2**r.^*0ncludetela , begli occhi , 
V> Date foco a quello cori 
Sù, vaghe pupilllc , 
Cocenti fa u il le 
Vibratemi in fen j 
Mà fate che almcn 

— 

* 



64 . 

La Morte non ftenti 3 ch* è troppo rigor. 

Concludetela &c. 
$. Sì fiere, mà belle , 

Funefte mie Stelle. , 

Ch* io voglio morir , 

Sofpira il martir 

Di fiamme sì care mia fede in Amor . 
Concludetela &c. 
Come vuoi , caro Tcrante, 
Che Cupido in vn iftantc 
Solo , folo 

Batta l'ali , e fermi il volo ? 

Non fi può j non fi può , 

Dal mio petto 

Condifpetto 

Ei poc' anzi s* inuolò , 

Se non troua oue pofarfi , 

Ei può darfi, 

Che vi torni , 

E vi foggiorni , 

Mà sì tofto, o quefto nò * 

Come&c. 
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SCENA TERZA. 

MtìiJJà , Ter ènte , Argidé . 



Mel.O Enz* vnger le rote, 
O II Carro fen và . 
Arg. Leuatcmi d' attorno, . 

Cara Madre , coftui . 
Mei. Il Cicl ti fè per lui . 

Leggi , leggi il tuo laccio , il tuo deftino 

Indi potrai faperc . 
Arg. Eccolo , ci dice : • 

Amé chi puoi godere . 
Ter. Sì, mia vita, si, sì, i mici puri affetti 

Saranno i tuoi diletti . 
MelEil tuo laccio dou'è?r*r.eccolo.Ar*/.Lcggt 
Ter. E* Amor d* Amor merce, {.leggey 
Me/. Credimi, cara Figlia, 

10 d'Oracoli nò prattica ; 
E* vn errore in Grammatica 

11 non amar chi , e quando il Cicl configlia , 
Credimi , cara Figlia . 

Me In 

Ter.J And i ai »o al Tempio, Arg. Andiamo, 

lo non credo , che i Numi 

vncorc. 

E Ter. 
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Ter. Perche , adorati jumi , 

Perche tanto rigore? - 
Arg. Orsù , (e Giuno il vuole , 

Io ti prometto ( ahi che violenza ) amore. 
Ter. Speranze gradite, volatemi in fen , 
Proraife d* amarmi V amato mia ben « 
Occhi belli, mille» mille, 
Mille baci vi darò ; 
Gentili fsime pupille, 

Quanto mai per voi godrò . - 
Occhi &c. 2 
Arg. Non è ancor , non è capace 
IJ mio cor di dir così; 
Ma, fc al tuo nodo tenace 
D* Imeneo lo legherà , > 
Spera pure , e datti pace » 
Lo dirà , sì , lo dirà . 
Lo dirà sì, sì, sì, sì. 
Nonè&c. 



SCENA QV ART A. 
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CeVmi* > Mtftldo. 

* 

CeLJ3Enlpvdiai;Rof.Vdij.CeÌ.Gimùf**' 
J7 fcritfc, 
Che ogn* vn, pr i*ohc afrccoftì fagri Aitati 



4 — 



è 



Da' propr j lacci la fua forte impari • 
Dunque , eh' io adori il bel ne gli occhi tuoi, 
Comanda il Fato, e tu , crudele non vuoi? 

Rùf. Amar 9 amar non lice > 

Il mio , Cclinda , dice 

Quindi quefto cor mio 

D'Argida eflcr non può.Cr /..Dunque fia mio. 
Mei. E tu gradir vorrai 

Vn cor , che ti negai . 
O/. Non me T negò Ferafpe, 

Me 1* contefe Rofildo . 

< 

s c;e n a qvjnta: 

Mcti/lMyCciinJ^Terémul . 

Mei. y^Hc fai con quella pazza ì 
Cel. Se l'amar è folJia> 

Io fon folle , o Mcliffa . 
Mei. Dunqu e tu per rapirmi la Medaglia 

Pazza d'effer fingefti ? 
Kof. Fù accortezza d'amante . 
Mei. Fù vn tiro da Birbante . 
Rof. Or fappi Madre. Mei. Madre ? 
Jty/"»Ch'clja finta baccante al Tempio venne, 

Tremar gli Altari > onde celiar conuenne 

Dai fagrificio ; lemiuiua Argtda 

E i Va* 
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Perde il rcfpif o , e nel cadérmi in braccio» 

D' vna Medaglia le fi (doglie il laccio. 

Di quel metallo al fuon rimbombali fuolo, 

lui Celinda giunge. 
Mei. Taci,il tutto comprendo Rof. E il Sacerdote 
Mei. La tua Medaglia con la mia congiunge • 
R»f. Cosi appuntò . Mei. Ora intendo , 

Come fi sa , che tu mio Figlio fia 

Per iftrana pazzia . 

Sì » sì , tu fei mio Figlio ; , 
Tutta m' intenerifeo , 
£ t' abbraccio , e ti bacio, e folftapifeo * 
Che il Sacerdote ali' ora 

» 

Da me, che la sò tutta, 

Non voletie fapere il redo ancora ì 
Cel. Oh Cicl , che fia ? 
Mei. Taci , eh* io ti perdono , 

Non me ne curo più » via te la dono • 
Rof. Egli diffe , che pria , ■ 

Che il mio creduto Padre 

L' Alma rendeffe a gli Aftri , 

Segreto tal li confidò , che in forfè 

Non mettea l'cflcr mio. 
Mei. Dunque ei fapea 
Rof. Che Rofìldo morì , eh* egli rifolfc 

A l' amata Con forte , 

( Per non turbarla coi funcfto auuifo ) ' 

Del 
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Del communc Barobin celar la morte . 

liei) Mà che in vece di quello 
Io a Jui ti confinai , c d egli a lei s 
Forfi non I* era noto . Rof. Io noJ /aprci . . 

Mtl. Senti , dunque tre volte io ti baciai > : 

E tutta addolorata , * 

Menti* ci ti portò via , gli occhi ferrai. 

Or, torto , che fi feppc 

Ne Je noftre maremme , ■ ••• r 

Che tua Madre pofticcia era fpedita, 

Qui mi porto volando , e mentre in vita 

Pcnfo trouar i? tuo fuppofto Padre > 

Fra gli cftinti Io vedo ; • . 

Ch' ei morì per angofeia 

De la morte di lei, • - 

Si difle; ma noi credo; . 

Odo , che fei di molti campi erede $ 

jMi confondo , ed a'Numi " 

Ricorro per configlio; 

M'impongono il tacer; tu vedi Argida , 

E cerchi effermi in vn Genero > e Figlio, 
Roj. Amata Genitrice , 

Non per Argida nò , ma per Cclinda 

Arderà quefto petto . 
Cel. Sia il Ciel propino al core , 

c^ì*M a pronuba Giuno al noftro amore, 

'* E i S'ac- 
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Me S'accordi pur Giunone, 
Che quanto a voi, ficte d* accordo al certo. 
AI Tempio su', già che colà mia Figlia 
A fimile concerto 
Con Terranre s'appiglia. 
di. Vittoria , vittoria , 
Vittoria,mio cor. 
Trionfi la fede 
D' amante cottami 
Fcrafpc già diede 
• Il bando al rigor* 
Vittoria &c. 
Rof' Cclinda, mio bene, 
Hai vinto sì^ sì. 
£' giunto quel di, 
Che nuoue catene 
Io cingo per te . 
Sì , si , che per voi 5 
O luci dilette , 
v Con nuouefactte 
. - Amor mi feri • 
Ceiinda &c. 
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Sfera del Fuoct* 

Marti toH Deità denotanti il tato* PrndtMttt 
e il Valore Ardite > e loro Canapieri 

f (gusci 4 

Marte* /^VVali da qucfta Sfera* 

In cui de l'Altro mio 
Il fiero raggio impera » 
Quali olTcquj pretende il cieco Dio? 
£ di quale Imeneo 

Qua la gloria > ò il chiaror giunger poteo ? 

Ah » poiché in Voi quìieorgo ( S'allude 
Di Prudente Valor » Valor ardito (è si&ndri 
Viue Imagini A ugufte , (Principi, 
Già de le Piche Nozze i vanti apprendo j 
Orla cagion comprendo» 
Perche « nel baffo Mondo 
S'ogni Elemento efulta, 
Sia doucr > che fi veggio 
Quà sii del Foco folleggiar la Reggia «■ 
, Sù , sù » gencrofi : 

Al molo natio 1 

Veloci feendete ; 

Schermando moftrare » 

Prudenti, & ardite | 
. De 
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Dé l'arte 

Di Marte - 
Magnanime imprefe» 

, <■ Sì > sì, palefate 
Con pugne gradite 
Affetto cortefe 
A' Nobili Spofi 

Sii su &c. • . i 

Scendono a terra Caualieriì e combattono 
é colpi dt Mazza » e Spada . , • 
< . • •» , 

ìunone in Cielo . tace in Cielo. Iride in progetto, 

■ 

"tu. O là chi in qucfti Bofchi 
Ouc Argida, e Tcrante , 
E Rofildo, e Ceiindavniro i cori, 
, D'armi feroci ofa portar gli orrori ?. 

Marte. Tu qui rauuifi, o Giuno, 
Di Prudente Valore , 

Di Valorofo Ardire 

Stuolo auuczzo a trattar le nobil »c j 

Ma con finta battaglia - ( . • 

Giocofi colpi. ci (caglia. - 
Vtun. Nò, nò, tali contefe 

Tal or fiero deftin funefte ha: refe. 
Marte. Non di vili Pallori ; ' " 

Di Virtù Pica, erdi Beltà patina : i 
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Qui a celebrar le Nozze 

Valor prode , ed ardito il Gel deftina , 

Sù , sù i de' Picbi petti 

Tornate, o forti, a diiettar gli affetti * 

Si ripigli* diuerfo combattimenti , 

Ginn, Da 1* Armi» o Guerrieri» 
Ceffate, ceffate * 
Del core diuoto 
La gioia moft rate . 
Con modi mcn fieri, 
Con foggie più grate. 
Dai* Armi &c. 
Soldi CAMILLA oggi le luci fono'. 
Quelle, cui trattar l' armi il CicI non vieta > 
Per eternare al Pico fangue il Trono, 
Vn Pico Core al lor cimento è meta. 

Foie, e Iride con Dame ♦ 

fi' Vero , e il loro ardorpuro ,c ferace 
Sana piagando , e nel pugnar dà pace . 
Luci belle» i pregi fuoi 
Accrcfccr per voi * 
La Pace potrà . 
Da voi puri (guardi 
Pacifici dardi _ _ 4 . . 
Gran eor [offrirà . . 
Luci&c. 

S* in voi fplende ardor viuace> 
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E* vampa di Pace » 

Che orrore non ha ; 

Vn lume sì chiaro > 

Incendio sì caro 

Terrore non £à • 
S'atndt à Principe/sé , ehi guida fi Dtme 
s al balio» 

;ù, su, dunque su, sù, 
O di foggia Beltà lublime Idea > » 
Ama sì vaghe faci > 

Te fteifa in quelle, e quelle in te ricrea* 
E, con le Danzatrici 
Di tua virtudc, e del tuo pie feguaci 
Crefci le pompe a gì' Imenei felici « 
J2>ui danzano i Signori Principi , t Dame 

e C su di cri • 
Compari/cono i Pafiori Spofi • 

Itone I decreti di Gioue il Fato fcriua . z (ri, 
Con BEATRICE vn ALESSANDRO impc- 
E cor de cori Lor fccoli interi 
Viua FRANCESCO » ANNA CAMILLA 
viua. 
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